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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una pace ed una sicurezza 
durevoli saranno impossibili se 
le ultime vestigia del fascismo 
non saranno state distrutte. 

Molotov 

_• -̂  
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Severe 
condizioni 

L'on. De Gasperi ' lui dichiarato 
ieri che il progetto del trattato di 
pace con l'Italia < e duro al di là 
di ogni p r e n s i o n e > e che egli con
divide - c o n tutti i cittadini il do
lore e le speculi le di questi gra
vissimi momenti :. 

Condi \ a l iamo noi pure — e co
me sarebbe possibile non condivi-
deili , -se si ha cuore di ital iani? — 
questo dolore e queste speranze, 
e pensiamo anche noi che, real
mente, il p ioget to di trattato di 
pace ( o n l'Italia è duro al di là 
di OLTIÌ prens ione . '* 

\ l a occorre sottol ineale , per . i te
l e timi visione chiuiu della situa
zione che il nost io Paese d e \ e af-
t iontare, i he la paite , non oserem
mo dire più duca, ma cc i tameutr 
piu imprevista nella sua durezza 
del progetto ilei trattato, non è 
duella riguardante le questioni ter* 
t itoiiuli , ma quella, in \ece , che ri
ferisce alle questioni economiche 

W necessario sottol ineale questo 
per fin»4 ragioni. 

In primo luogo pelila* le clan-" 
•-ole t'*rritoiiali sono quelle che 
maggiormente colpiscono, di per 
he stesse, — ed è naturale, del re
sto che sia i-osi. poiché ogni chi
lometro quadrato del nost io terri
torio che ci \ iene sottratto rap
presenta una \era e propria mu
tilazione realizzata nel corpo stes
so (Iella Patria — l'attenzione e i 
sentimenti della maggior parte de
gli italiani, mentre pochi -mio in
vece gli italiani che si sono attar
dati u leggere in dettagl io le c lau
sole economiche del progetto e più 
pochi ancora coloro che, leggen
dole, ne hanno compreso tutta la 
ttagicu g i a \ i t à . 

Td in secondo luogo perchè in 
questi ultimi mesi la quasi totali
tà della s tampa i t a l i a n a ' — per 
non parlare che della stampa.. . — 
si è sforzata in tutti i modi di at
tirare l 'attenzione degli - italiani 
quasi esclusi*.uineiite sul le questio
ni territoriali, anche e soprattutto 
««Ilo scopo di crea le nel nostro 
Paese — spec ia lmente alla vigilia 
delle elezioni — un'atmosfera di 
odio e di esasperazione contro la 
Vinone Soviet ica, contro la Jugo
slavia e, in generale, con tutto ciò 
j j u t i u Miuniido.o.j icUuUa»- tutor
io od a ragione, poteva esse ie iden
tificato con il comunismo. 

Con lo stesso scopo — creare 
un'atmosfera di odio e di esaspe
razione contro l'U.R.S.S. e contro 
il comunismo — si è voluto, per 
mesi e mesi, Jar apparire l'Inghil
terra e gl i Stati Uniti come i veri, 
unici amici dell'Italia, come i ve
ri e unici suoi protettori in questo 
difficile periodo. 

E noi, che ci s iamo sempre sfor
zati di porre i problemi nei loro 
termini esatti e di evitare una po
litica che ci privasse di amici e 
che non tenes-e conto del fatto — 
dolorosissimo, ma indiscutibile, 
purtroppo — che l'Italia è stato 
un paese aggressore ed un paese 
vinto, e non può perciò evitare 
dei sacrifici e (Ielle • rinunce, noi 
fummo fino a ieri accusati di 
•«carso patriott ismo e di insufiì-
cente sensibil ità nazionale. 

Ma oggi non s iamo più noi soli 
ad affermare" che il capita l i smo 
anjrlo-americann sta tentando di 
trasformare il nostro paese in una 
semicolonia, di distruggere le ba
si stcs«c della nostra economia e 
di esercitare, in Italia ed o \ in i 
que. il suo dominio e la sua ege
monia. 

Non. s iamo piu i soli, perchè è 
sufficiente leggere con attenzione 
le c lausole economiche del pro
getto di trattato di pace per com
prendere che se queste c lausole 
"«enisscro per sventura approvate . 
l'Italia verrebbe a trovarsi a l h 
completa nie /cè degli -Stati Uniti 
e dell'Inghilterra senza avere, per 
anni ed unni, una qualsiasi spe
ranza di vera rinascita. 

- Non sjamo più i soli, perchè in 
tutti gli ambienti — tanto in quel . 
lo governat ivo quanto in quel lo 
parlamentare, tanto in quel lo 
giornalist ico quanto nel mondo 
degli affari — si è costretti a ri-
jonoscpre questa gravissima realtà 
od a riconoscere, nel tempo stesso, 
t he la sola grande potenza che ab
bi ag i to nei nostri confronti con 
un profondo •»en*-n di lealtà e di 
moderazione è sfata l'Unione So
vietica. "' . • ' 

Sì. la s i tuazione è veramente gra
ve, e seri pericoli minacciano l o 
avvenire del nostro Paese. 

Appunto per questo occorre, più 
che mai , che tutti gli italiani di
mostrino, in questi giorni, di avere 
i nervi a po«to. di essere uniti, di 
non avere alci-n interesse .al di 
.sopra del supremo interesse del la 
Patria. 

Ed appunto per questo occorre 
rhe la nostra Delegaz ione a Parigi 
senta, dietro di sé. tutto i! Pa»^e 
e sappia, d'altra parte, con tutta 
la "sua az ione — diff ic i le e di tre
menda responsabil ità — mostrarsi 
degna della fiducia di tutto il Paese. 

MARIO MOVTAGNANA 

IL DISCORSO DI MOLOTOV ALLA CONFERENZA DELLA PACE 

Contro t tentativi 
di egemonie imperialistiche 

Il Ministro Pietro 
Thorez, Burnes e 

Nenni, che ha già avuto importanti colloqui con 
De Fontoura, si incontrerà domani con Molotov 

Bidault, 
ed Alllee 

PARIGI, 31. — Un caloroso ' e 
prolungato applauso ha salutato 
questo pomeriggio il Ministro de
s ì i Esteri sovietico Molotov quando 
ha preso posto nella tribuna poco 
dopo l'inizio della seduta plenaria 
della conferenza di Parigi. 

»< Mi • sia permesso, a nome del 
governo sovietico — ha detto Mo
lotov, iniziando il suo discorso du
rato 18 minuti — di salutare la Con 
ferenza della Pace e di augurare ai 
delegati delle potenze partecipanti 
il pieno successo del loro compito, 
invero grave e pieno di responsabi
lità. La delegazione sovietica desi
dera altresi esprimere la sua par
ticolare gratitudine all'ospitale go
verno francese e all'amico popolo 
di Francia. 

Questa Conferenza è destinata a 
giuocare una parte assai importante 
nel quadro del ristabilimento della 
pace e della sicurezza in Europa. 
Essa dovrà esprimere i suoi punti 
di vista e formulare le sue proposte 
in merito ai testi dei trattati di 
pace con l'Italia, la Romania, la 
Bulgaria e la'Finlandia. Si può di
re, che questa Conferenza è chia
mata ad assumersi il compito di 
cinque conferenze della pace, il 
che aumenta certamente l'importan
za e la complessità del suo lavoro. 
Si tratta di dare i termini di pace 
a cinque potenze che entrarono in 
guerra a tìanco della Germania, co
me satelliti di Hitler, ma che, nel 
corso della lotta, ruppero poi con 
la Germania, rovesciando i loro capi 
fascisti e, in generale, presero at
tiva parte alla guerra dalla parte 
degli alleati fino alla vittoria sulla 
Germania hitleriana. 

Noi tutti dobbiamo ricordare qui 
il corso degli eventi che si sono 
svolti sotto i nostri occhi durante 
la guerra in Europa, poiché ciò ci 
renderà più agevole trovare la giu
sta risposta alla esigenza, ĉli dare 
all'Europa slessa una pace giustj 
e durevole. 

La giustizia richiede sopratutto 
che noi teniamo il debito conto, in 
pratica, degli interessi delle na
zioni che furono attaccrte e soffri
rono in conseguenza dell'aggressio
ne. L'Unione Sovietica, che venne 
essa stessa attaccata da diverse di
rezioni, e soffri in maniera ecce
zionale il dilagare sul suo suolo 
delle orde fasciste della Germania, 
come di quelle dell'Italia, della Ro
mania, dell'Ungheria e di l la Fin
landia, simpatizza profondamente 
con quei paesi che parteciparono 
di questa stessa sorte. 

E ancora una volta da questa 
tribuna l'Unione Sovietica saluta i 
popoli delle nazioni alleate che lot
tarono contro il comujie nemico, e 
assicura ad essi tutto il suo appog
gio nelle loro giuste richieste rela
tive rlla punizione dei criminali di 
guerra, l'indennizzo dei danni sof
ferti. lo stabilimento di una giusta 
pace. 

Deve essere chiaro a tutti che i 
paesi aggressori che entrarono ni 
guerra come alleati della Germania 
devono essere ritenuti responsabili 
per i delitti commessi dai loro di
rigenti. L'aggressione e l'invasione 
di paesi stranieri non deve restare 
impunita, se veramente si vuole 
prevenire nel futitro il verificarsi 
di nuove aggressioni ed invasioni. 
Ciò non ha nulla da vedere con il 
comune Interesse ad una pace giu
sta. ed ha solo valore di avverti
mento per coloro che ancora covano 
e si pi eparano a compiere nuovi 
atti di aggressione, per perseguire 
scopi predatori ed imperialistici. 

L'Unione Sovietica e perfetta
mente conscia del fatto che, in s e 
guito alle riforme democratiche 
verificatesi nel loro seno, gli Sta
ti ex satelliti di Hitler hanno in
trapreso ora una nuova via ed 
hanno in certi casi reso agli a l 
leati servigi e assistenza conside
revoli nella lotta per la completa 
eliminazione dell aggressore tede
sco. E' appunto per questa ragio
ne che l'Unione Sovietica ricono
sce che questi Stati devono esse
re indennizzati per j danni soffer
ti s'è pur in misura parziale; ma, 
d'altra parte, essa si oppone a qual
siasi interferenza economica altrui 
nella vita di auesli Stati, interfe
renza che sarebbe incumpatibile 
con la loro sovranità e dignità na
zionale. E questo fermo atteggia
mento dell'Unione Sovietica può e s 
sere facilmente constatato esami
nando i termini degli armistizi che 
l'Unione stessa ha dettato alla Ro
mania, alla Bulgaria, all'Ungheria, 
alla Finlandia, armistizi che furo
no resi pubblici subito dopo la l o 
ro firma. 

• E' su questa stessa linea che 1 
trattati di pace con le suddette po
tenze devono essere redatti. Non è 

avvenuto per caso che i paesi di 
tipo fascista o semifascista dive
nissero satelliti della Germania. 
L'Italia di Mussolini fu parte dei-
Tasse di Hitler. La Romania, la 
Bulgaria, l'Ungheria caddero nelle 
reti degli agenti di Hitler e fecero 
la guerra alle nazioni democrati
che. Ora noi sappiamo che fasci
smo è sinonimo di aggressione. Ciò 
spiega perchè tutti i trattati di pa
ce sottoposti a questa Conferenza 
sono dominati da una esigenza fon
damentale: quella di prevenire l'i 
rinascita del fascismo e di consoli
dare le istituzioni democratiche in 
quei paesi che dal fascismo furono 
affetti. Sotto questo aspetto i trat
tati di pace della seconda guerra 
mondiale differiscono da quelli fir
mati al termine della prima. 
- I trattati di pace che vengono 

sottoposti alja Conferenza sono sta
ti redatti dal Consiglio dei quattro 
ministri degli esteri. Come è noto 
questo organo fu creato alla Con
ferenza di Berlino nello scorso an
no, ad iniziativa degli Stati Uniti 
d'America. E' stato giustamente det
to che le grandi potenze non devo
no imporre la loro volontà alle pic
cole. Il caso della Germania mo

stra come vanno a finire velleità di 
questo genere. Ma il Consiglio dei 
quattro ministri fu istituito non 
allo scopo di imporre le sue deci
sioni agli altri Stati, ma per giun
gere a decisioni di comune ac
cordo. 

L'esempio dei trattati di pace 
mostra che un qualche positivo ri
sultato ò stato raggiunto per que
sta via. Dico ciò, anche se penso 
che le giuste aspirazioni dei popoli 
alleati possono non essere state a-
deguatamente vagliate nei trattati 
stessi. Ma "non possiamo trascura
re il fatto che attualmente le de
cisioni prese dal Consiglio dei quat
tro ministri sono fatte oggetto di 
assalti da parte di o.gni sorta di 
elementi reàyionari, malati di pre
giudizi antisovietici e che basano i 
loro calcoli sulle possibilità di in 
validare e far crollare la collabo-
iazione tra le grandi potenze. 1 
trattati di pace che qui verranno 
presentati sono un grave colpo al
le mire di questi signori. 

In questa conferenza ciascuna 
delle 21 nazioni partecipa con 
uguali diritti, ciascuna ha l'oppor
tunità di esprimere liberamente il 

proprio giudizio, il suo accordo o 
il suo disaccordo con questo o con 
quel punto dei trattati: il che ò in
dubbiamente di grande importanza 
per la finale stesura dei trattati 
stessi. Cosi saranno ascoltati i pun
ti di vista dei paesi ex satelliti del
l'Asse. Anche la voce di questi 
sarà ascoltata con la dovuta atten
zione. Come delegato sovietico ho 
piena ragione di affermare ciò, per
chè il mio paese non ha esitato, 
de pò che quegli Stati nemici pas
sarono dalla nostra parte e diven
nero paesi democratici, a stringere 
con loro amichevoli relazioni. Tut
to ciò ci dà la speranza che la Con
ferenza si risolva in un successo 
nell'interesse di tutti i popoli aman* 
ti della l ibertà». 

La riunione ha avuto termine 
alle 19. 

Si apprende intanto che il mini
stro Nenni, nel quadro dell'azione 
diplomatica che sta svolgendo at
tualmente nella capitale francese, 
si è incontrato in questi giorni con 
eminenti personalità politiche stra
niere. Ieri Nenni ha avuto due im
portanti colloqui rispettivamente 
con Bidault e con Maurice Thorez. 

Questa mattina Nenni si è incon

trato con Byrncs e De Fontouiu, 
ai quali lui espresso »1 punto di vi
sta itdliano m m e l i l o ai problemi 
in discussione davanti alla Contn-
renza della pdee. 

Ncimi ha discusso con Byiues i 
problemi della pace italiana e la 
fonaamentale questione delle ma
terie prime e degli aiuti finanziari 
neccssaii all'Italia per dare pano e 
lavoro a milioni di operai e di tec
nici. 

Byrncò ha invitato il Ministro 
italiano a lecais i negli Stati Uniti 
per il prossimo autunno per inizia
re le conversazioni economiche. 

Uscendo dall'Albergo Georges V, 
dove ha sede la delegazione brasi
liana, Nenni, interrogato dai gior
nalisti, ha detto di essere stato l ie
to di aver conosciuto nel Ministro 
biasil iano un caldo amico dell'Ita
lia, profondamente .convinto del 
buon diritto italiano e disposto a 
presentare e sostenere alla Confe
renza dei Ventuno la tesi di una 
giu«ta pace con l'Italia. 

Domani e dopodomani Nenni 
continuerà i suoi colloqui coi capi 
delle delegazioni e si incontrerà 
col Primo Ministro britannico At-
tlee e con il Ministro degli Esteri 
sovietico Molotov. 

Il Capo dello Stato 
in visita dal Papa 

Ieri mattina il Sommo Pontefi
ce ha ricevuto in visita ufficiale il 
Capo provvisorio dello Stato italia
no, on. Enrico De Nicola e il P i e -
sidente del Consiglio e Ministro d e 
gli Esteri, on. De Gasperl. 

Alle U,40 il corteo di automobili 
che accompagnava 1 on. De Nicold 
ha varcato il tonfine mentre i l e -
parti rendevano gli onori, ed hu avi-
stato brevemente, il Governatolo 
del Vaticano porgeva il benvenuto, 
quindi il corteo piesidenziale si e 
diretto verso l'interno del Vaticane. 

Il colloquio, improntato nella più 
profonda cordialità, è cimato c a -
ua -15 mjnuti. Al tei mine dell'u
dienza, è stato introdotto alla p ia 
cenza del Papa il 1-residente del 
Consiglio on. De Gaspeii che è st.i-
to ti attenuto a colloquio per 12 
minuti. 

Terminata questa seconda udien
za l'on. De Nicola ha pimentalo 
tutte le peisone del seguito 
' Quindi il Sommo Pontefice Ha 

pronunciato un b'-eve d i s c o l o n^l 
quale ha innanzitutto porto il suo 
benvenuto al C;ipo dello Stato M.i 
poi invocato ^ il divino aiuto -sul 
popolo italiano e su coloio che han
no la missione di risollevai lo e 
trarlo da uno stato di sofloicn/a 
e di abbattimento a nuova ch^m'a 
e a rinnovato v igoir in una pace 
di verità e di giusti/'?) >. 

Douo brevi considerazioni sulla 
gì avita dell'oia il Papa ha termi
nato dicendo di prendere intima 
parte alle necessità ed ai travagi., 
v non meno che ade speranze e 
alle aspettazioni della Nazione ita
liana così vicina al suo cuoi e > 

Tei minata poi la visita a S Pie
tro il Cardinale Tedeschini e gli 
altri dignitari hanno preso concedo 
dal Capo provvisorio dello Stalo e 
dal Presidente del Consiglio 

Al passaggio e durante la parten
za del Presidente sono stati nirn---
mente resi gli onori militali N o i 
appena l'on. De Nicola è rienlt.i'o 
nella sua residenza, il Card I" -
deschini, accompagnato da mo-^t-
gnoL* Borgongini Duca. Nunzio AH •-
stolico in Italia, e dalla sua Co '•••. 
si è recato a renderci! visita • 

Hi ' I T -A. I_i I J± X-i-A. C O N F E R E N Z A DI IP -A. IR. I Gi-1 

Il governo unanime denuncia 
la gravi tà delle condizioni di pace 

le posizione del P.C./, nell'esposizione 
siglio dei Ministri - Proposte comuniste 

del compagno Scoccimerro al Con-
per la lotta contro la disoccupazione 

Nel pomeriggio di ieri si è riunito dotta, le misure riguardanti le ri- Massimo Pilotti, procuratore gene-
ai Viminale il Consiglio dei Mini
stri. per un esame della situazione 
internazionale. 

Il c o m u n i c a t o u f f i c i a l e 

Al termine della riunione e sta
to diramato il seguente comunica
to ufficiale: « Il Consiglio dei Mi
nistri si è riunito ieri, alle ore 
17,30, a Palazzo Viminale, sotto la 
presidenza dell'on. De Gasperi. Se -
gretaiio il Sottosegretario alla Pre
sidenza on. Cappa. 

Il Consiglio ha esaminato Tao-
bozzo del trattato di pace presen
talo- dai Quattro alla Conferenza di 
Parigi. 

Dopo una lunga relazione ael 
Presidente Ministro degli Esteri 
on. De Gasperi. il quale ha letto e 
commentato gli articoli principali 
del trattato ed ha messo in ri l ie
vo il parere dei tecnici riguardante 
i diversi settori, si è svolta una 
approfondita discussione, dalla 
quale è emersa unanime, penosa 
impressione per la durezza e la 
gravità del documento, compilato 
senza che il Governo italiano fosse 
consultato su questioni essenziali e 
particolarmente su quelle economi
che • E' stato constatato fra l'altro 
che oltre le dolorose mutilazioni 
territoriali già note e l'impotenza 
difensiva a cui l'Italia sarebbe r i 

parazioni, congiunte al disconosci
mento d> ogni «'rediio >n «-onfron-
to alla stessa Germania, mettono 
in pericolo le possibilità di svi lup
po economico e l'indipendenza stes
sa della nazione 

Il Consiglio ha invitato la dele
gazione che ss recherà a Parigi a 
fare ogni sforzo affinchè le Nazio
ni Unite, tenendo conto del con
tributo dato dal popolo italiano 
nella g u e n a di liberazione e delia 
esigenza vitale della democrazia 
italiana nonché dei principi di giu
stizia ai quali la pace dovrà ispi
rarsi per essere giusta e duratui-», 
non precludano ali Italia la possi
bilità di diventare un elemento fat
tivo della ricostruzione della coo
perazione fra i popoli 

Su proposta del Presidente dei 
Consiglio, il Consiglio dei Ministri 
ha deliberato che la rappresentan
za italiana presso la Conferenza di 
Parigi sia cosi costituita: 

On. Alcide De Cyisperi: on. I \a -
noe Bonomi: on. Giuseppe Saragat 

In qualità di consiglieri sono sta
ti chiamati a Parigi gli Ambascia
tori italiani a Mosca a Londra, a 
Washington, a Rio de Janeiro ed a 
Varsavia. Segre'ario generale l'am-
33>?ciatore Soragna. 

Parteciperanno poi ai lavori sul 
trattato, sia a Roma sia a Parigi: 
per le questioni giuridiche il dot i . 

CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO SERENI 

Rimpatrio di tutti i prigionieri entro l'anno 
Politica di lavoro e non di sussidi a favore dei reduci • 

L'Ambasciatore Eugenio Reale 
ritornerà a Roma 

L'Ambasciatore d'Italia a Varsa
via, compagno Eugenio Reale — 
secondo quanto informa l'Ausa — 
ritornerà prossimamente a Rema 
per assumere altro importante in
carico. Nulla si sa ancora di posi
tivo circa il nome del designato a 
sostituirlo ncllq capitale polacca. 

Nel corso di una conferenza stam
pa che ha avuto luogo ìpri nel po
meriggio, il Ministro derAssitenza 
Post bellica, compagno Emiho S e 
reni. ha fatto delle interessanti d i 
chiarazioni circa l'opera che egli 
intende svolgere dal suo posto di 
lavoro., ed ha fornito alcuni dati 
sul rimpatrio dei prigionieri. 

Dopo aver sottolineato come l 'o
pera del Ministero dell'Assistenza 
Post bellica deve essere impronta
ta alla massima imparzialità il com
pagno Sereni ha rilevato come i 
cittadini italiani che usufruiscono 
della assistenza del Ministero am
montano a 1 milione 918 mila (c i 
fra che saie a 3.524.0uu qualora si 
calcolino anche i familiari degli 
assistiti). A questo numero vanno 
poi aggiunti i prigionieri che rien 
tre ranno dalla prigionia di guerra. 

Fornendo ì dati analitici dei pri 
sìonieri ancora .da rimpatriare 
(123.695 dall'Impero inglese, 7.255 
dall'URSS, 13.000 dai Balcani) il 
compagno Sereni ha assicurato che 
il Governo intende prendere accor
di con le autorità alleate per utiliz
zare l e navi Liberty, recentemente 
acquistate in America, per il rim
patrio dei prigionieri in Australia, 
in India ' e nel Kenya. Qualora ti 
raggiunga l'acordo su quesfo pun
to ha affermato il compagno Se 
reni — sarà possibile ultimare il 
rimpatrio dì lutti i prigionieri di 
guerra ila!*'ani entro il prossimo 
Natale. 
' Il Ministro dell'Assistenza ha 

quindi informato la stampa del 
prossimo rimpatrio,di 7.000 prigio
nieri di guerra, provenienti,dall'In

dia, e di circa 12 mila provenienti 
dal medio oriente. 

Esaminando la complessa att ivi
tà assistenziale delegata al Ministe
ro i l compagno Sereni h s rilevato 
come sia insufficiente la somma di 
14 miliardi stanziata dal Governo 
per i l bilancio di questo anno. 

Egli proporrà nuovi stanziamenti 
in uno dei prossimi Consigli dei M i 
nistri. • 

Il compagno Emilio Sereni ha 
poi esposto le grandi l inee che do 
vranno informare l'azione del Mi
nistero. Egli ha dichiarato che non 
è possibile continuare con una po 
lìtica di sussidi, ma che sono n e -
cttixiiì nuovi orientaiTienti puntan
do sulla creazione di lavoro pro
duttivo. Ciò egli conta di ottenere 
lavorando in collaborazione del Mi 
nistero dei Lavori Pubblici, conce
dendo facilitazione per cooperative 
di reduci, creando nei campi di 
raccolta profughi, centri di volon
tari del lavoro da dislocare in zo 
ne sinistrate per impiegarli unita
mente ai disoccupali locali in ope
re di ricostruzione, impiegando i 
reduci in opere di bonifica attra
verso l'organizzazione del l 'O.N.C 

Il primo centro di lavoro si spe
ra possa costituirsi entro la fine del 
prossimo mese, per esser impiega
to nella zona di Cassino. Il Mini
stro ha sottolineato i vantaggi che 
da tali nuovi orientamenti ne ver-
ranno non solamente alla ricostru
zione, ma anche ai profughi stessi 
che saranno tolti da campi che 
troppo spesso oggi sono centri di 
e zip, di demoralizzazione, di vizi. 
. Ih: |*arito all'O.N.C. i l compagno 

Sereni ha affermato qhe questa, per 
rispondere all'importante funzione 
a cui è chiamata, dovrà ritornare 
alla gestione normale mediante l'i
stituzione ael consiglio d'ammini
strazione di cui dovranno far par
te e lementi tecnicamente preparati. 
. Concludendo il compagno Sereni 
ha dichiarato che saranno continua
te e possibilmente intensificate l e 
forme assistenziali chfi come le co
lonie per i bambini, lo studio e la 
educazione professionale e l'assi
stenza sanitaria sono anch'esse pro
duttive. Ter quanto riguarda tali 
forme assistenziali egli ha rivolto 
un v i v o ringraziamento allITNRRA 
e alle altre organizzazioni in tema
zionali con le quali si ripromette 
una proficua collaborazione. 

Prossimi arrivi 
di ex-prigionieri dall'India 

Il Ministero dell'Assistenza Post-
Bellica — in base a segnalazione uf
ficiale della Sottocommissione Al
leata — comunica che sono previsti 
i seguenti arrivi a Napoli dall'In
dia di nostri ex-prigionieri: per il 
7 agosto, 2.412 ' militari, compresi 
1.300 ufficiali, a bordo del piroscafo 
.<Endies. :: per 1"8 agosto, 2.989 mi
litari, compresi 771 ufficiali,' con il 
piroscafo .- St.'Athaird >•; per il 14 
agosto, 1816 militari, compresi 88 
ufficiali e 875 ammalati, con il pi
roscafo .< Ranchi ». 

rale: l'on. Tommaso Pelassi , il 
c-otr.m Sorrentino; per le questioni 
mihtun, il Capo di S. M. gen. Trez-
zani, il Capo di S. M. dell'Eserci
to Luigi Cadorna, il Capo di S. M. 
della Marina, ammiraglio De Coui-
ten, e il Capo di S M. dell Aero
nautica Aimone Cai. per le qae-
LtioìA economico-fìnnnziarie o l t re 
al Ministro Corbmo l'jn. Giusep
pe Palato le . Ministro di Stato, p i o 
sidente dell'I R I • on Lombaido 
il prof Bresciani Tuioni. il rag 
Meizagora. gli onoievoli Pescnti e 
Vaiioni e il direttole generale degn 
Affari Economici al Mimsteio d e é n 
Affar* Esteri, Consigliere di Stalo 
Di Nola e altri funzionari. 

Verranno inoltre consultati i rap
presentanti delle categorie dei la
voratori attraverso la C.G.I.L ì 
rappresentanti deila Conflndustna. 
i competenti in questioni ferrovia
rie e della Marina mei cantile. 

Per le questioni coloniali daran
no la lorp opera il dott. Cernili, il 
dott. Astuto e l'ambasciatore Co
ra. presidente della Associazione 
imprese italiane in Afuca. I terri
tori contrastati e di frontiera par
teciperanno ai lavori con propri 
rappresentanti . -

Nella discussione, che Sia prece
duto l'approvazione del comunicato 
ufficiale, hanno avuto particolare 
rilievo gli interventi dei ministri 
Scoccimarro e Gonella. 

II Ministro dell'Istruzione Guido 
Gonella, che ha parlato per pri
mo, ha affermato che occorre evi 
tare la discussione sui punti di det
taglio e affrontare invece la discus
sione sullo spirilo che ha informa
to il trattato stesso. 

Gonella ha poi espresso il suo 
punto di vista circa le clausole del 
trattato che prevedono la non re
stituzione delle opere d'arte trafu
gate dalla Germania in Italia. Egli 
ha sottolineato l'ingiustizia di que
sta clausola, ed ha fatto infine os 
servare l'opportunità di un'even
tuale abbandono di Parigi, da parte 
della nostra delegazione, qualora 
venga rilevato che sia inutile la 
discussione. 

r ^ n i % Scoccimarro 
Ha preso subito dopo la parola il 

compagno Scoccimarro il quale ha 
rilevato come nel preambolo del 
trattato di pace vi sia l'osservazione 
non giusta secondo la quale il r e 
gime fascista sarebbe ceduto crclu-
s i \ amente ad opera del le opera
zioni militari. Il compagno Scocci
marro ha sottolineato come, prima 
del 25 luglio, il popolo italiano nel 
marzo del '43 abbia a mezzo di 
grandi scioperi, scosso profonda
mente il regime fascista e come 
abbia in seguito potentemente con
tribuito alla caduta del fascismo. 

L'oratore ha poi rilevato come 
nel trattato non vi sia alcun cenno 
di quella che è stata la resistenza 
armata de* partigiani e del popolo 
italiano all'invasore tedesco e ai 
traditori fascisti. Il trattato — ha 
affermato Scoccimarro — ha accen
nato solamente al contibuto delle 
forze armate italiane mentre la re
sistenza al tedesco ha avuto un ca
rattere nazionale e l'Italia è stato 
l'unico paese nel quale, durante la 
occupazione tedesca, vi siano stati 
urandi «cioperi generali antifascisti. 
Bisogna purtroppo riconoscere — 
ha soggiunto Scoccimarro — che in 
Italia, per ragioni di politica inter

na e di lotta di partiti, si e fatto 
del tutto per svalorizzare il movi
mento di liberazione e la lotta 
partigiana. 

/ \ questo proposito il compagno 
Scoccimarro ha richiamato l'atten
zione del governo su quanto sta ac
cadendo nel Friuli, ove, in una zona 
ancora controllata dall'AMG, si sta 
organizzando un movimento aima-
to, cosiddetto Tricoloie. animato 
da uno spirito nazionalista. — fa
scista — anticomunista Scoccimar
ro na rilevato la delicatezza della 
zona ove questo movimento fascista 
si sta organizzando ed ha richia
mato l'attenzione dei membri del 
governo sulla campagna intimida
toria condotta in quella zona con
tro il P.C.I pioprio nel. momento 
in cui il Partito Comunista, che 
ha fatto uscire in questi giorni un 
proprio settimanale a Trieste, sta 
lottando per un'avv icinamento e 
una distensione fra italiani e jugo
slavi. Il compagno Scoccimarro si 
è riservato di iecar«;j personalmen
te nel Friuli per esaminare la si
tuazione 

Concludendo su questo punto 
compagno Scoccimarro h.i invitato 
la delegazione italiana a Paus i a l ! 

nialc. E' nostro inteiessc che vi *-ia 
per Io meno nel Mediterraneo una 
compartecipazione di diversi stati 
fra ì .quali non Ù:Ì esclusa l'Italia 

L e c l a u s o l e m i l i t a r i 

L'oratore ha rilevato qiiiiirh co
me le clausole militari del trattato 
dopo aver stabilito la smili f . .riz^a-
zione delle nostre frontiere orciden 
tali e onenali , significhino i.r.possi 
bilita per l'Italia di una ai'aisiasi 
azione difensiva ilei proprio l e n i 
U'iio Q j j s t e clausole met'oMi in 
pericolo la stessa indipendenza na 
rionale del nostio paese. A onesto 
proposito' Scoccimarro ha messo in 
rilievo quale significato pos>ano y&-
-umere L;II accordi per la costitu
zione di «-oeieta aeree con gli in 
glesi e gli americani. Egli lia pro
posto che non si dia esecuzione agli 
accordi fina a quando non vengano 
sufficientemente messe in luce le 
intenzioni anglo-americane, co ha 
pioposto che in v M a della revi.-io-
tic- si proceda ad un analogo accor
do con l'URSS per le nostre linee 

orientali. , i j ac i cu 

Le c l a u s o l e e c o n o m i c h e 
insistere energicamente su quel jj n C O ! n p a i : i l „ Scoccimarro ha 
che e stato il contributo dei popolo j q [ 1 i ! l c i i f 0 t tohneato come !a parte 
italiano alla guerra di liberazione | p i u g r a v e d e I trattato sia rappre-

1 » i t K « . « à « .r . . . . i a ~, . .~* . , i : laentata d.dle clausole ccon» miche-L e l i b e r t a f o n d a m e n t a l i L h c t u n „ l a , . ( l a r e n d e r e e s . l r e m a . 

Esaminando i singoli punti d e l ; m e n _ t e _ t | , n , c , * c - M? n o " impossibile. 
trattato il * compagno Scoccimarro 
ha rilevato come una clausola del 
trattato stesso imponga all'Italia il 
rispetto delle libertà fondamentali. 
Si è evidentemente dimenticato — 
ha proseguito l'oratore — che il 
governo attuale è sorto dalla lotta 
contro il fascismo per rivendicare 
queste libertà che saranno stabilita 
nella nostra costituzione. Non vi é 
nessun bisogno di un intervento 
della voluntà straniera che umili 
l'Italia e offenda il sentimento delle 
forze democratiche: una simile 
clausola deve essere cancellata dal 
trattato. 

Le clausole pol i t iche 
Scoccimarro ha quindi riaffer

mato l'ingiustizia della pretesa fran
cese di annettere Tenda, Briga e 
il Moticenisio: annessione che non 
è giustificata da nessuna ragione di 
ordine etnico, economico o politico. 
Per quanto riguarda lo stalo libero 
di Trieste è essenziale che si man
tenga aperta la possibilità di accordi 
e intese dirette tra l'Italia e la Ju
goslavia. Intese capaci di modifi
care in avvenire la situazione dello 
stato libero, e che avvi ino alla 
collaborazione e all'amicizia i due 
paesi. Su questo punto la delega
zione dovrebbe cercare un accordo 
con i «presentant i jugoslavi. 

L e c o l o n i e 

Il compafno Scoccimarro ha poi 
sottolineato l'ingiustizia della c lau
sola che impone all'Italia la rinun
cia a qualsiasi rivendicazione o di
ritto sulle proprie colonie, senza 
che venga neppure precisato in fa
vore di chi la rinuncia deve avve
nire. La formulazione di quelle 
clausole fa dubitare che ci si trovi 
di fronte ad aspirazioni imperiali
stiche anglo-sassoni che tendono a 
creare nna situazione ingiusta per 
la tutela degli interessi italiani in 
quei territori. Bisogna comunque 
tener presente che i nostri interessi 
ci consigliano a far in modo che nel 
Mediterraneo non si istalli da pa
drona una sola potenza che possa 
ridurci allo stato di un paese colo-

| |a ripresa economica del nostre 
pae;e. Tra l'altro è asso lu^mente 
assurdo pretendere che l'Itaiia ri-

(Coiiluimi ni 2. j»nj/., I. co'o*ina) 

E ' uscito l'opuscolo' 

"La Repubblica 
deve rinnovare l'Italia 

•n 
discorso pronunciato d a l * c o m 
p a g n o T o o l i a t t i all'Assembleo 
Costituente 

U S C I R A N N O A GIORNI 
ali opuscoli couteiiL'Hti t di
scorsi di : ' - ' - - ' . 

UMBERTO NOBILE e 
GIUSEPPE ALBERGANTI 
Prezzo di copertimi di oyn 

opuscolo, L. R. 
Per le ordinazioni inferiori 

alle 1000 copie. 10 % di s c o n 
to , o l t r e le 1000 copie, sconto 
del 20 %. 

Le ce l lu l e , le Setiuui. le Fe
derazioni e, per il discorso di 
Alberganti, anche te Camere 
del Lavoro, i Sindacati e le Le
ghe coìitadine, sono invitati ad 
inviare telegraficamente le lo
ro ordinazioni alla Commissio
ne Centrale di Ptopaganda del 
P.C.I. - Viu Nazionale 'J43 
ROÌIIU. 

Non saranno inviate copie 
dell'opuscolo senza tale ordina
zione. 

Del discorso di Tuuliatti sono 
state prenotate a tutl'oyui 

61.185 copie 
Seynahamo per la sollecitu

dine e il significato de l l ' o rJ ' ev i 
zione: La Cellula aziendale 
dell'Istituto Previdenza Socia
le Roma, 50 cop«V; La Sezione 
di Fiumicello fBrescia). 1 WU; 
La Sezione di Piombino, 1.500. 
La Sezione di Amanlea (Co-
sema), 20; La Sezione di Giz-
zi (Chicli), 100; Lu Sezione di 
Troia (Foggia), 100. 

Una speciale segnalazione 
perita la Federazione di Chicli 
che ha già inviato l'importo 
delle copie richieste 

ALIA SOÌTOCOMMISSIONE PER L'ORDINAMELO COSTITUZIONALE 

Le prefetture 
dovranno essere soppresse 

Ieri sera la Sotlocommissiorrs 
per l'ordinamento costituzionale ha 
concluso la discussione sulle auto
nomie regionali. 

Nella seduta di ieri ha preso per 
primo la parola il compagno La 
Rocca il quale si è dichiarato net
tamente contrario a qualsiasi stato 
federalistico. 

Ha preso quindi la parola l'on 
Luigi Einaudi che ha tenuto ad in
sistere contro l'eventuale conces
sione alla regione di potestà in 
materia fiscale 

II democristiano Bulloni ha affer
mato che l e regioni dovranno ave
re un proprio bilancio finanziario 

Hanno poi j arlato il monarchico 
Fabbri e il qualunquista Patricolo. 
Il compagno Terracini, presidente 
della Sottocommissione, ha quindi 
riassunto la discusisone specifican
do i punti trattati e le tesi corri
spondenti presentate e dichiarando 
nei loro confronti la propria opi
nione. 
. Il compagno Terracini si è di
chiarato favorevole all'istituzione 
della Regione come ente autarchico 
ed autonomo, alla soppressione del
la provincia come cnVe autorchico 
ad una struttura unitaria per le
di verse regioni (eccettuate la S i c 
ha, la Sardegna, i. Trentino e la 
Val d'Aosta, per le quali II com
pagno Terracini ha riconosciuto la 
necessità di una autonomia più am

pia che consenta alle 4 regioni la 
facoltà di auto organizzazione). 

Poiemiz7ando con i democristia
ni, che hanno richiesto , che ia 
istruzione primaria venga affidala 
ai comuni, il compagno Terracini 
ha sostenuto che eoirunque 1 istru
zione primaria deve restare affi
data allo Stato 

Circa la potestà legislativa delle 
Regioni • i! coir.psgr.o Terracini ha 
affermato che questa deve essere 
contenuta in uri campo che non 
ostacoli o interferisca nelle att ivi
tà che coinvolgano g'.i interessi na
zionali. 

Il compagno Terracini ha poi 
proposto che il controllo sui comu
ni venga effettualo da delegati del 
parlamento regionale e quello su l 
le regioni da delegati del parla
mento nazionale. Infine l'oratore 
ha proposto che 1 elezione degli or
gani regionali avvenga mediante 
suffragio universale » diretto 

E* stato poi deciso dai compo
nenti la Sottocommissione di v o 
lare una risoluzione sulle decis io
ni e suali oricntanient '«ella S o l -
locommissione stes-r Tale risolu
zione sarà votata OJ*?I Peraltro si 
ouò oggi affermare rhe l'orteniaw 
.nento generale rì/ìi componeni" la . 
" >*'r,commissione e favorevole alla 
soppressione del Prefetto e deli» 
provincia,- almeno come ente o u * 
(archico. ' 

• 

» 
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